
Intervista a Tullio DeMauro

«Niente concorsi

masolo tagli: ecco
spiegato il caos»
Il linguista exministro dell’Istruzione: da 20 anni
non si fanno selezioni pubbliche, così il precariato
si accumula e si sfrutta nelmodopiù bieco

Il Tar ha sancito il commissariamento
del ministro Gelmini, se entro trenta
giorninonristabilirà l’ordinedellegra-
duatorie per chi ha fatto ricorso. Co-
me può essere accaduto?
«Da più di vent’anni non sono stati
fatti concorsi pubblici regolari per le
assunzioni dei docenti nelle scuole,
l’ultimo si è tenuto durante il mini-
stero Berlinguer. Così la mancanza
di concorsi ha accumulato precaria-
to. Da anni e anni è stato sfruttato
nel modo più bieco l’uso dei lavora-
tori temporanei».
Un accumulo negli ultimi vent’ anni?
«Sì, è diventata una pandemia. D’al-
tra parte la scuola si è retta proprio
su questo. Erano state delineate del-
le vie d’uscita, discusse con i precari
stessi e i sindacati, ma sono state ab-
bandonate».
Comegiudica lepolitichedelministro

Gelmini?
«È stata scelta la linea della riduzio-
ne di spesa persino sulle necessità,
fino alla carta igienica, e questo ha
portato a tagliare con un tratto di
penna gli insegnanti precari. Il Tar
avrà le sue buone ragioni di natura
amministrativa, ma si arriva all’as-
sunzione a scatola chiusa di miglia-
ia di lavoratori temporanei».
Si rischianoricorsidialtri ingraduato-
ria. Un pasticcioministeriale?

«Certo se si sconvolge l’assetto che
ministero e provveditorati avevano
posto nelle scuole e nelle graduato-
rie è il caos. È l’effetto della cattiva
amministrazione».
La Cgil Lazio suggerisce di lasciare le
graduatorie comesono. Èd’accordo?
«Per forza si rischia di aprire un con-
tenzioso senza fine. La sentenza del
Tar interviene sulle condizioni
drammatiche di chi viene licenzia-
to, ma non può riguardare l’intero
apparato della scuola, che dovrebbe
essere affidato al ministero, che non
è adeguato».
Era mai accaduto un commissaria-
mento delministro dell’Istruzione?
«Non mi pare. Evidentemente il Tar
non si fida, teme che, senza un vin-

colo, il ministero non intervenga»
Tuttoquestocreaundannoallascuo-
la, ai lavoratori e ai cittadini.
«La politica dei tagli è dettata dal mi-
nistro dell’Economia per ridurre al
massimo le spese. Ma questa è solo
la tessera di un mosaico che vede la
riduzione degli investimenti anche
nell'università e nella ricerca, di cui
nessuno parla».
Vuol dire che c’è più attenzione sulla
scuola emeno sulla ricerca?
«Sullo stato di atrofia della ricerca
in Italia c’è una sordità ministeriale,
ma anche una generale incompren-
sione. Questo è un paese che non sa
di avere un istituto di alta ricerca,
non ci si preoccupa che non venga
finanziato o abbia continui tagli».
Unprogrammapreciso dal governo?
«Si segue un senso unico: il pro-
gramma di riduzione dello spazio
dedicato alla scuola e, ripeto, all’uni-
versità, alla ricerca e agli istituti di
cultura. È un disegno complessivo.
È logico che ci sia chi paga le conse-
guenze di ogni atto sul piano perso-
nale, ma c’è un attacco generale al
mondo culturale».
Cisonostateprotesteemanifestazio-

ni, ma non trova che, da parte degli
intellettuali, ci siaunpo’diafonia,ol-
tre che di sordità?
«Il mondo della ricerca tecnologi-
ca e chi lavora nelle università,
hanno alzato la voce, ma sono ri-
masti inascoltati. Aggiungerei al ti-
tolo del libro di Asor Rosa “Il gran-
de silenzio” sul silenzio intellettua-
le, un altro: “La grande sordità”.
Aldi là delleproteste leghiste, nonè
tristecheuntribunaleamministrati-
vo debba intervenire sul funziona-
mento della scuola?
«È triste sì».
E come se ne esce?
«Con il sussulto di tutti contro que-
sto scempio, la devastazione cultu-
rale in atto. Certo se il sussulto non
c’è, allora dobbiamo sperare nei
Tar. Ma voglio dirla tutta...».
Prego
«Mi piacerebbe, anche sui precari,
vedere delineata una linea alterna-
tiva dalle forze d’opposizione. Mi
sarà distratto, però vedo solo tante
mozioni e non vedo proposte.. Se
il programma è l’atrofizzazione
culturale, si apre uno dei problemi
di fondo della società italiana». ❖
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Un linguista prestato
alla politica

PARLANDO

DI...

Nata figlia
di Fini

IerialPoliclinicoGemellidiRomalacompagnadelpresidentedellaCameraElisabet-

ta Tulliani ha dato alla luce la loro secondogenita. Per Gianfranco Fini si tratta della terza

figlia: la prima è Giuliana che Fini ha avuto dalla sua exmoglie Daniela Di Sotto nel 1985,

mentre dall'attuale compagna, Elisabetta, nel dicembre del 2007ha avutoCarolina.

NATALIA LOMBARDO

Linguista,professoreemeritodi
Linguistica generale a La Sapienza di
Roma. È stato consigliere regionale
delPcinelLazioe,nel ’78,ancheasses-
sore alla Cultura. Nel 2000, secondo
governo Amato, ha ricoperto il ruolo
di ministro della Pubblica Istruzione,
terminando il proprio mandato l’an-
no seguente, l’11 giugno del 2001.

9
DOMENICA
11OTTOBRE

2009


